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ISTITUTO COMPRENSIVO PERUGIA 5
PIANO EDUCATIVO-DIDATTICO DEL TEAM DOCENTI DI CLASSE
SCUOLA PRIMARIA …………….

Classe  …….  Anno Scolastico  ……….
  Organizzazione del Team
	Insegnanti
	Discipline

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


1- SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE

La classe …..  è composta da n. ….alunni, di cui …..maschi e ….femmine, provenienti dalle seguenti scuole:

	N° alunni
	Scuola di provenienza

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Dalle osservazioni effettuate, si individuano n. 4 livelli con le seguenti caratteristiche:

	LIVELLI
	ALUNNI

	 Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con  continuità.

Intervento: potenziamento, ampliamento degli interessi.
	_____________________________________________________________________________________________________________________________________________

	 Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 
Intervento: potenziamento.
	​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________________________________________________________________________________________________

	 Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

Intervento: consolidamento e sviluppo.
	

	 In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente
Intervento: recupero, insegnamento individualizzato con riferimento agli obiettivi minimi disciplinari
	


La classe inoltre presenta:

	N°___ alunn_  con disturbi specifici dell'apprendimento.

Intervento: utilizzo di metodi e mezzi compensativi e dispensativi.
	_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	N°1 alunn_ L. 104
Intervento: (vd. PEI) 

· semplificazione dei contenuti e raggiungimento degli obiettivi minimi delle discipline

· percorso individualizzato finalizzato al raggiungimento di abilità e conoscenze specifiche per l'alunno.
· ….
	

	N°_/__ alunn_  di recente ingresso in Italia.

Intervento: percorso di alfabetizzazione della lingua italiana, semplificazione dei contenuti disciplinari.
	_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	N°__/_ alunn_    con svantaggio sociale.

Intervento: percorso di recupero in collaborazione con i servizi sociali territoriali.
	_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	


 Altro:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2- OBIETTIVI FORMATIVI E STRATEGIE OPERATIVE DEL TEAM DOCENTI DI CLASSE SCELTI A PARTIRE DAI BISOGNI DEGLI ALUNNI 

	AMBITO
	OBIETTIVI
	STRATEGIE OPERATIVE del Team docenti di classe

	del Comportamento
	· Rispettare le regole della convivenza civile e scolastica. 

· Conoscere i propri diritti e doveri 

· acquisire autonomia personale
	 Far conoscere il Regolamento d'Istituto 

 Far conoscere il patto di Corresponsabilità

Coinvolgere gli alunni alla stesura di un regolamento di classe.

Promuovere la cura e il rispetto di sé

 Controllare i compiti assegnati a casa.

 Stimolare alla pianificazione degli impegni. 

 Affidare a turno incarichi e responsabilità. 

 Prevedere discussioni e riflessioni sulle norme generali di comportamento. 

 Promuovere la cura e l'ordine di aule, luoghi, sussidi. 

 Stimolare all’autovalutazione.
 Valorizzare le diversità come occasione di arricchimento reciproco.
……

	affettivo-relaz.
	 Instaurare rapporti sereni con compagni ed insegnanti.

 Interagire e collaborare con gli altri
	 Promuovere attività cooperative ed esperienze di tutoraggio. 

 Programmare momenti di confronto per concordare decisioni e risolvere conflitti. 

 ...

	motivazionale
	 Ascoltare gli altri

 Intervenire in modo spontaneo e pertinente

 Partecipare alle varie attività

 Impegnarsi in modo responsabile
	Far riferimento ai contenuti più vicini all'esperienza dell'alunno. 

 Promuovere lezioni partecipate e attività coinvolgenti. 

 Specificare la finalità di ogni fase di lavoro. 

 Curare il contatto individuale con l'alunno, per favorire la sua responsabilizzazione.  

 Altro....

	cognitivo-metacognitivo
	 Comprendere messaggi diversi

 Produrre messaggi chiari nei vari linguaggi

 Individuare e risolvere situazioni problematiche

Rielaborare e utilizzare le conoscenze acquisite

 Sviluppare la creatività
	 Predisporre esercizi di comprensione di messaggi diversi. 

 Predisporre esercizi di esposizione orale e di produzione scritta. 

 Favorire l'utilizzo di mappe, schemi e scalette. 

 Effettuare frequenti ritorni sui contenuti già acquisiti. 

 Sollecitare l'esercizio della memoria.

 Abituare a prendere appunti, schematizzare, selezionare le notizie fondamentali,   

   riassumere. 

 Controllare assiduamente gli apprendimenti.  

 Problematizzare i contenuti. 

 Promuovere attività di ricerca e approfondimento. 

 Stimolare a proporre nuove idee e soluzioni.

 ...

	metodologico-procedurale
	    Impiegare in modo      

       adeguato gli strumenti

   Rispettare i tempi di lavoro  

        previsti

· Conoscere e utilizzare tecniche operative diverse

· Essere autonomo nel metodo

 Operare in modo costruttivo nel lavoro di gruppo
	 Promuovere esercitazioni guidate 

 Incentivare la cura dell'ordine formale.

 Abituare a stimare il tempo. 

 Incitare a pianificare gli impegni. 

 Far esplicitare l'ordine delle fasi di lavoro.

 Far organizzare le conoscenze in mappe, schemi, scalette.

 Far concordare ed esplicitare al gruppo di lavoro regole e suddivisione di compiti per uno scopo comune.

 ...


3- Progettazioni disciplinari: 

· Competenze specifiche, abilità, conoscenze, traguardi per lo sviluppo delle competenze presenti nel Curricolo della scuola Primaria.
· Piani di lavoro disciplinari allegati alla presente programmazione.
4- METODOLOGIA

Strategie:

· esplicitazione degli obiettivi e delle finalità dell'attività proposta

· esplicitazione delle prestazioni richieste

· valorizzazione dell'operatività

· lezione frontale

· discussione

· metodo dell'animazione

· lavoro cooperativo (coppie di aiuto, a gruppi di livello   

· omogeneo, a gruppi di livelli eterogenei...)

· “problem solving”

· attenzione alle diverse modalità di apprendimento

· feed-back

· autovalutazione degli apprendimenti

· pratica laboratoriale

· visite didattiche

· ...............................................

Strategie per il potenziamento: 

· approfondimento, rielaborazione, problematizzazione dei contenuti

· valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

· ricerche individuali e/o di gruppo

· impulso al pensiero critico e creativo
· lettura di testi extrascolastici

· corso/i di potenziamento di............................................

· altro................................................................................

Strategie per lo sviluppo e il consolidamento:

· attività guidate a crescente livello di difficoltà

· esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle  conoscenze

· inserimento in gruppi di lavoro motivati

· stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi d'interessi

· assiduo controllo degli apprendimenti, con frequenti verifiche e richiami

· valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

· altro...............................................................................

Strategie per il recupero:

· unità di apprendimento individualizzate

· studio assistito in classe

· riferimento costante all'esperienza concreta e al mondo 
· dell'alunno

· diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari relativamente agli obiettivi minimi disciplinari

· metodologie e strategie d'insegnamento differenziate

· dilatazione dei tempi previsti per l'acquisizione dei 
· contenuti disciplinari

· controllo sistemico degli apprendimenti con verifiche frequenti e richiami

· coinvolgimento in attività collettive

· affidamento di compiti a crescente difficoltà e/o responsabilità

· Altro............................................................................................................................

.

5- PROGETTI

In quest'anno scolastico, la classe aderisce ai seguenti progetti:

	Titolo del progetto
	Note essenziali (caratteristiche, tempi e modalità, docenti referenti)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Uscite didattiche e viaggi d’istruzione
	

	

	

	


Altre attività

_____________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6- VALUTAZIONE E VERIFICA

	Tipo di valutazione:

· formativa

· sommativa

· individualizzata

· di gruppo

· oggettiva

· soggettiva

· ……
	Strumenti di verifica:

· test

· relazioni e componimenti

· esercitazioni
· esercizi grafici

· questionari aperti

· sintesi

· soluzioni di problemi

· questionari a risposta multipla

· esposizioni orali
· discussioni guidate

· griglie di osservazione

·  …..

	Criteri di misurazione della verifica:

· progressi dai livelli di partenza

· competenze raggiunte

· evoluzione del processo di apprendimento

· metodo di lavoro

· impegno e interesse

· .................................................................
	Modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie:

· colloqui individuali

· colloqui generali

· comunicazioni sul diario

· ....................................................................


                                                                                                                                     Il Team docenti di Classe


Firme
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